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Ecco la risposta del ministro di 
grazia e giustizia, alla domanda, di 
cui abbiamo riferito ieri, il tenore, 
dell'onorevole Morpurgo, sugl'impie­
gati giudiziarii collocati in disponi­
bilità nelle provincie venete e di 
Mantova: 

* La condizione della magistratura 
del regno, mi è a cuore quanto, e; 
se mi è lecito dirlo, ancor più di 
quello che possa esserlo all'onore­
vole Morpurgo. Gli sono perciò grato 
di avermi messo, colla sua domanda, 
in condizione di fare delle dichiara-
zioni, le quali, spero, varranno a cal­
mare delle preoccupazioni, e ad as­
sicurare gli animi, per quanto è pos­
sibile. 

«Io desidero, quant'altri mai, di 
collocare in uffìzio i funzionari giù-
diziari che rimasero in disponibilità 
nel Veneto per l'attuazione del nuo­
vo ordinamento giudiziario. Se non 
hanno potuto essere tutti collocati 
finora, ciò è dipeso non da oblio da 
parte del ministero, ma da parecchie lascerà parecchi posti da occupare. 

collocamento di due pretori, di cin­
que segretari di Consiglio, di 68 o 
69 aggiunti giudiziari, e di 8 o 10, 
non ricordo bene, impiegati di ordine 
e di cancelleria. 

« pai primo del mese, uno dei tre 
pretori e quattro dei cinque segre­
tari di Consiglio sono stati, con de­
creto ultimamente firmato dal Re, 
nominati giudici di tribunale civile. 
Àgli altri due pretori ed al quinto 
segretario d'i Consiglio, non ha po­
tuto essere provveduto, precipua­
mente perchè hanno dichiarato di 
non volersi allontanare dalla Vene­
zia, o, tutto al più, dalle vicine prò- '. 
vincie, e siccome in quei luoghi non 
vi era posto disponibile, così è stato 
impossibile poterli collocare. 

« Dei 68 o 69 aggiunti giudiziari 
uno, o due sono stati anche nomi-
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nati di recente giudici di tribunale, 
e cinque o sei'" pretori ; agli altri si 
provvederà man mano, secondo il 
loro merito e la loro capacità. 

« La legge che sarà votata quest'og-
gi, la quale accresce il [numero di 
alcuni magistrati presso alcune Corti 
e alcuni tribunali, darà luogo ad un 
movimento nella magistratura che 

stati assimilati dal doppio avviso del 
Consiglio di Stato. 

« Posso perciò assicurare l'onore­
vole Morpurgo, e con lui la Camera, 
che, tenendo conto delle condizioni 
presenti, e specialmente della legge 
che va a votarsi e del movimento 
cui essa potrà dare luogo nella ma­
gistratura, io ho la fiducia, e potrei 
dire la certezza, che prima che tra-
scorra il termine della disponibilità, 
prima cioè del 1° settembre di que­
st'anno, saranno, meno qualche stra­
ordinario caso, regolarmente collo-
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che si sente. I medici gli consigliano poterlo distruggere. Martedì passato 
di usare grandissimi riguardi, perchè egli mandava all' Osservatore Roman 
il miglioraménto che si è manifestato 
nel suo stato, vale a dire nella sua 
digestione e nel suo respiro, può spa­
rire da un momento all'altro se F am­
malato non cura; scrupolosamente la 
sua salute. 

Infatti, non si può dire che le 
gambe siano migliorate al pari dello 
stomaco, anzi, dopo essersi servito 
di una sola stampella, il Papa è ora 
costretto portarne due. I dolori che 
prova nei reni non sparirono, ma so-

cati ai rispettivi posti gli aggiunti ! Ho intermittenti, ed il menomo sforzo 
giudiziari che sono in disponibilità, | li risveglia. 

ragioni che non accade ricordare, le 
quali sono state certo indipendenti 
dalla sua volontà. Un po'.la questione 
di residenza, un po' quella della gra­
duazione di questi funzionari e della 
loro assimilazione ai magistrati del 
novello ordinamento giudiziario, (que­
stione che ha dovuto essere sotto­
messa all'esame del Consiglio distato 
per ben due volte), sono state ca­
gioni che hanno impedito di collo­
care tutti questi funzionari, per quan­
ta opinione si avesse della loro virtù 
e della rispettiva loro capacità. 

« Al primo di questo mese non vi 
\ J * * * ' T t • - i 

era pertanto da provvedere che al 

Parecchi posti sono anche di pre­
sente vuoti nelle preture, al cui uf­
ficio ed al cui grado sono per l'av­
viso del Consiglio di Stato equiparati 
gli aggiunti giudiziari dell'antica ma­
gistratura veneta. 

« Stante questa condizione di cose 
si provvederà, io spero, il più bre­
vemente possibile, al collocamento 
dei rimanenti aggiunti giudiziari che 
si trovano in disponibilità, presce-
gliendo, per quanto è possibile, i più 
meritevoli per posti di giudici o so­
stituti procuratori del Re presso i 
tribunali civili e correzionali, collo-
cando gli altri a quel grado cui sono 
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ed anche i pochi impiegati od' uffi­
ciali di ordine e di cancelleria che 
sono ancora fuori pianta. , 

« Io spero che l'onor. Morpurgo 
e la Camera vogliano essere soddi­
sfatti di queste dichiarazioni, avendo 
fiducia, anche senza bisogno di una 
legge o dì un provvedimento speciale, 
che la sorte di questi funzionari 
sarà regolarmente assicurata prima 
che trascorra il termine della loro 
disponibilità. » 

Morpurgo soggiunge : 
« Le cifre che l'onorevole ministro 

guardasigilli ha avuto la bontà di 
enunciare alla Camera spero avranno 
ancor più completamente giustificata 
la mia interrogazione. 
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- i « Del resto, dopo le spiegazioni 
così ampie, e dopo le assicurazioni 
cosi piene che l'onorevole ministro 
ha voluto dare alla Camera, io sarei 
"bene indiscreto se non prendessi atto 
delle sue dichiarazioni e non lo rin-
graziassi della sua risposta. » 

Tuttavia la mente di Pio IX è sem-
pre sana e chiara, ed egli non ha 
punto perduto la sua singolare me-̂ i 
moria, né ha dimenticato i vecchi ran­
cori che nutrisce contro tutti quelli 

no, un comunicato dettato a monsi­
gnor Cenni e che è un modello dì 
virulenza da far arrossire Veuillot 
steso. Richiamo la vostra attenzione " 
sulle seguenti linee : r ; 

In questa occasione si volle trat- ' 
tare deU'&m^asciàta germanica presso 
la Santa.Sed<3f e qualcuno propose la 
soppressone. Il principe ;Bismark si 
dichiarò contrario alia, nomina del­
l'ambasciatore, ma con 0 n o n v u o l e 

soppprimere l'ambasciata; e u°u 1* 
vuole sopprimere per non rompere 
l'ultimo filo di nuove possibili rela­
zióni col Papa. Sin qui la cosa vaU 
da sé, e certo noi non possiamo 
aspettarci altro trattaménto da un 
capo di; rivoluzionarli che mira a 
sconvolgere tutta l'Europa e a rove­
sciare tutti i diritti, fatto ardito da"' 
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che hanno offeso il suo amor proprio. iLL . ... L . . , , , , 
Giovedì ricevo i generali capi d'ordi- ^ ^ ? i ; ^ w ^ ^ S ^ f ^ i ^ J S ^ ^ O 1 ^ 
ne, in nome dei quali il padre Béckx 
gli lesso un indirizzo, ed egli lo ab-

' Scrivono da Roma, 14, alla Gaz-
setta d'Italia: 

Da due giorni il Papa non si fa 
portare in portantina al giardino, te­
mendo il forte vento e l'aria fresca 

braccio teneramente come il capo 
dell'ordine che non si vergognò di 
adularlo più di tutti i cortigiani e di 
conquistare in tal modo l'immensa 
preponderanza che ottenne sull'animo, 
di un pontefice, già acerrimo nemico 
dei gesuiti, e sulla Chiesa universale 
ridotta in una succursale del Gesù. 

Ma quando il giorno appresso il 
giovine duca di Ratibar, nipote del 
cardinale di Hohenlohe, andò ad os­
sequiarlo prima di lasciare Roma, il 
Santo Padre non voile neppure nomi­
nare il suo zio, reo di non aver vo-
luto tornare a Roma e più ancora di 
essere l'amico di Guglielmo e. di Bi-
smark, i quali lo nominarono, benché 
invano, ambasciatore di Germania 
presso la Santa Sede.... • 

Pio IX, figurandosi di essere Gre­
gorio VII redivivo, fa una guerra ac­
canita all'impero tedesco e spera di 

"1 spettate. Ma dove Bismark esce dal, 
confini della serietà e si rende oltre-
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modo ridicolo, gli è là dove parla 
della nomina del Papa> 'e con atto 
di grottesca superbia pretende riser­
varsi di esaminare la. legittimità 
dell'elezione e lo stato del Papa 
eletto (II) Questo è un altro saggio 
della cosidetta pazzia ragionante, e 
solo da un ospite del manicomio pos­
sono venir fuori dichiarazioni cosi 
bislacche e sguaiate che attestano a 
un tempo ignoranza e prepotenza, 
frenesia di settario e audacia di 
uomo selvaggio. Noi, sebbene piccoli, 
non ci degniamo nemmeno di prò-
testare contro sì bestiali pretese che 
offendono diritti e consuetudini, e 
non abbiamo che disprezzo per chi 
abusando vilmente della sua forza, 
osa alzarsi sino a minacciare la più 
alta autorità della terra. ; > 

Dinanzi a questa caddero colossi 
molto più formidabili" che non sìa 
l'impero germanico. E per questo le 
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Tumulti del 1820 . 
A. Quaglio ucciso. G, Modena ferito. 

Il divieto di partecipare alle prove 
degli spettacoli spiacque tanto agli stu­
denti, che indi a pochi dì dello splen­
dido successo della Fedra, fermentò in 
quegli animi bollenti sì che partorì un 
conflitto contro le guardie detti sbitri 
di Polizia. 

Dopo reciproche provocazioni e rìpe-
tutî assembramenti sì presso al Teatro, 
che nel Prato, la notte del $5 giugno 
scoppiò violento tumulto. E a nude 
spade barbaramente inseguiti i disar­
mati giovani, a sottrarsi fuggivano per 

la via del Cappello dove fu trafitto e 
tosto morto Antonio Quaglio di Brescia, 
feriti Giovanni Gelmetti di Desenzano e 
più gravemente Gustavo Modena, come 
attestano i chirurghi prof. Buggeri e 
Lorenzo Fabris. Documenti che rinvenni 
cogli altri nell'Archivio universitario. 

Eccoli: 
All'I. H. Tribunale criminale della li. città 

di Padova. i(, ..' 
' t II sig. Gustavo Modena, di Giacomo, 
in età d'anni19, nativo di Verona stu­
dente d'anno secondo in Legge in que­
sta I, R. Università, domiciliato nella 
Parrocchia dei Servi al n. 17, riportò 
nella scorsa notte una ferita fatta da 
strumento pungente e tagliente alla parte 
superiore ed interna del braccio sinistro 
avente quattro dita trasverse di lun-
ghezza, ed altrettante di profondità, con 
lesione trasversale del muscolo bicìpite, 
nonché di varii rami della arteria sotto 
ascellare e brachiale superiore, e forse 
anche di qualche diramazione nervosa; 
ferita accompagnata da gravissimi ac­
cidenti come emoraggia grave, deliqui 
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ricorrenti ecc. ecc., motivo, per cui tro­
vasi il suddetto Modena in grave peri­
colo di vita. Attestiamo oltre di tutto 
ciò, che la detta ferita pericolosa può 
lasciare il superstite incomodo della per­
dita del braccio, o, per lo meno, dell'im­
mobilità del medesimo. ; 

> «Tanto affermiamo con nostro ̂ giura­
mento. In fede, ecc.» > "• 

f Padova 27 giugno 1820 
i LORENZO FADHÌS 

Prof CESARE ROGGERI.» 
E dell'ucciso Antonio Quaglio, ecco 

l'attestato medico ch'è nel detto Archivio: 
« Addì 27 giugno 1820. Padova. 
Certifico Andrea Bozza chirurgo paten­

tato d'aver esaminato il cadavere esan­
gue d'un certo Quaglio di Rovigo (così ' 
asseriscono gli astanti) disteso al suolo 
supino sotto il portico della contradaidel 
Cappello, e trasportato poscia per ordi­
ne del sig. commissario di Polizia nella 
chiesa di S. Daniele, fattone diligente esa­
me, scopersi due ferite, la prima delle 
quali esistente al braccio sinistro vicino 
all'articolazione dell'omero coll'antibrac-
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ciò, profonda sino all' osso, dell' esten' 
sione di un pollice circa. 

La seconda situata tra la settima ed 
ottava costa, a parte sinistra, della lun­
ghezza d'un pollice ecì 1 lj4 circa, proT 

fonda in cavità del torace con offesa di 
un tronco dell'arteria aorta, e del sini­
stro ventricolo del cuore, dalla quale 
sgorgando a gran copia il sangue fu 
causa della repentina sua morte. 

«II caso successe alle ore 2 Ii2 ant., 
e tali ferite furono fatte d'arma a* punta 
e taglio. ANDREA.. BOZZA.* ». 

A storica luce dell'avvenimento tra­
scrivo abbreviandolo il seguente: :\ 

Rapporto del Rettore Magnifico prof. 
A. Bonato sul tumulto degli studenti del 
giorno 25 giugno. 

«La sera del 25 alle ore 9, gli stu­
denti Francesco Zeni di Brescia e Giq? 
vanni Gelmetti di Desenzano furono af-
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frontati da una massa di popolani, circa .mente percossi (provocazione evidente) * 
duecento, parte de' quali barcaiuoli del a colpi di bastone e di coltello, a segno 
Bassanello, ed ingiuriando con parole 
villane il corpo degli studenti e pas­
sando alle vie di fatto li percossero, 

che il Quaglio; restò tosto vittima del 
loro furore, e ferito il Modena pericolo­
samente nel braccio, ed il Ghiffi con-

# * 

• + 

ì . T 

I » 

I | 
t ' . 

I • 

• 

1 

t -

ferirono e si salvarono colla fuga., Av­
vertito di ciò, l'ufficio di Polizia inviò 
varie pattuglie di militari e di birri. In­
tanto ..;si unirono vari assembramenti di 
studenti, che agitati sparsero vieppiù 
{'amarrile e la costernazione per tutta l& 

sfiittà. .,' si '• 
Ad; uu ora dopo mezzanotte gli stu­

denti Antonio Quaglio di Polesine, Mo­
dena Gustavo di Verona; Ghiffi Costan­

tino di Brescia partendo dal caffè Pe-
drocchi giunti in Prato,.posti a sedere 
fuori del caffè, detto di Nicola, ordina­
rono d'esser serviti di caffè.; Ma' non 
essendolo si i recarono al banco, dialo­
gando sui faui poco prima accadati, e? 

concludendo che bene spesso il giusto1 

soggiace al birbante. Allora entrò nel' 
caffè uno sconosciuto con altri, e furono 
i tre ' studenti rimproverati di quanto 
avevano dptto^ quindi insultati, {final-
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provocanti spacconate di Bismark 
non destano nella gente assennata 
che un riso di compassione. 

• 
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UNA LETTERA DI 
-

Il Courier de Meurthe-eUMoselle 
publica la le t tera seguente di Thiers 
a un abitante di Nancy, annuncia­
taci d a l telegrafo •,-

« Mio caro signor de C. 
« Vi ringrazio del vostro ricordo tanto 

amichevole, mi, sono ritirato perchè, 
nella mia convinzione la più profonda, 
un Governo di partito in un paese come 
il nostro così deplorevolmente diviso, 
era un vero controsenso, e non poteva 
che accrescere le divisioni esistenti. 

e Un Governo energico contro il di­
sordine, moderato, benevolo, pacifico in­
verso tutti i partiti che non sono faziosi 
è il solo.. capace .di calmarele passioni' 
e di rimettere <un po' d* unione jtàfytapi 
nessere irvFrancia.K<; v' 
" «Ho dpnqpe, pr^fer-jtp di; ritirarmi 
piuttosto cl\e seguire;,yna, politica che. 
non era la mia, e che, d'ajtrowje,, pie-, 
gando a, destra (era ; lontana,q>l, piegare 
verso la maggioranza del. paese,r ,s-,. 

«Ritorno di riposo 

leggi penali e di quelle sul giurì. Il pro­
getto di quel veterano del partito libe­
rale fu ascoltato dalla Camera con ri­
spettoso silenzio. Però esso non verrà' 
certamente discusso nell'attuale sessio­
ne; ed è probabile ad ogni modo che 
se mai venisse attuato, esso non avrebbe 
miglior effetto, rispetto alla pacificazione 
degli animi irlandesi, di tutte le leggi 
che lord Gladstone fece votare a loro 
favore; 
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vitare al Governo le difficoltà che avrei)-"" 
be potuto sollevare la sua presenza nella 
formazione del nuovo Ministero. 

I cartisti si occupano, dicesi, per for­
mare un Ministero. 

—• La Gaceta publica'un decreto del 
Governo|che>ccetta parecchie dimissioni, 
tra le quali quella di Olòzaga, amba­
sciatore di Spagna a Parigi. 

J 1 I * 

«Tutto W t r o ^ d f cuòre. 0tywfctóo 61 
ir. «AH Thiers. •• 

« Parigi, 'boulevard Malesherbes, .48, 
7 giugno. 1§7^M B.0/1 • •nacii'xqqoa 

ROMA, 15. — Telegrafano alla Gaz 
etta d'Italia: 

La principessa di Russia accompagnata 
da una dama d'onore andò a far visita 
alla principessa' MargheriuFifl Quirinale.1 

Dopo, il principe Umberto le accom­
pagnò ambedue alla stazione per rag-, 
giungere S. M. la czarina ette; partiva.1' 

MILANO, 18; - Domani si fermerà in' 
Milano lo Stato Maggiore del generale 
Ferrerò'comandante il campVdi Somma*1 

compostoci un maggiore di Stato Mag­
giore, djfijjlj capitano, di un medico, di 
ì un commissario di g u e r r e di sei tenenti., 

Nella ventura settimana i reggimenti 
,di fanteria,3?, ?i,-;e 42 6,18;redimente,' 
bersaglieri, muoveranno 

! ATTI UFFICIALI 
• 

14 giugno 
•R. decreto 16 febbraio, che concede, 

senza pregiudizio dei legittimi diritti dei 
terzi, agli individui, società e Comuni 
indicati in apposito elenco, di poter de­
rivare le acque ed occupare le aree di 

, spiaggia nel medesimo elenco » descritte, 
Ciascuno per l'uso, la durata,.e .l'annua 

r -
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— Figueras ha pronunciato un di- certi, le gare di cavalli e il corso nel 
scorso aHuesca nel quale dichiarò che Prato, i geniali ritrovi di giorno 6 di, 
esso aveva lasciata Madrid affine d'e- sera nel Giardino, e lo spettacolo del 

tea t ro Nuovo. Se gli uomini d'affari 
recandosi alla fièra ne ripartiranno colla 
soddisfazione di aver provveduto ai loro 
interessi, quelli che sono venuti per la 
sola occasione di spasso, ritornando alle 
proprie case non coiranno dire di es-
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sersi annoiati. 
Sicurezza pubbl ica — Della tran­

quillità generale e del buon andamento 
della fiera, malgrado l'alìilienza straor­
dinaria di persone in questi giorni, siamo 
certo in gran parte debitori alla buona 
indole delle popolazioni, ma per debito 
di giustizia convien riconoscere che mol­
to è dovuto anche alla vigilanza, e ai modi 
conciliativi sia degli Agenti del governo, 
che delle Guardie Municipali. Nói stessi 
fummo testimoni!-di non poche ditte-
Vénze appianate per la loro! intromis­
sione, è of qualche sinistrò1' impedito 

'dalla loro previdenza; 
Noi ci facciamo tanto più un dovere 

di riconoscere questo merito alle Guar­
die, .in quanto ;che non; saremmo dispo­
sti a risparmiare, gli appunti sei il,c;isoi 

ai richiedesse, u i>, gtidO 
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e la 'cavalleria (20 reggimento, Roma 
l f raduneranno iti luglio. ^m 
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bHcà* istruzione;' . , . . . . _. _ 
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R. P R O V V ^ Q R A T O AGLI J5TUDI , 
Esami}M.Licenza Liceale,,,,.,. s 

8 Per decreto MinisìéfMe, del,1 giugno « » » # 1 f { , l i è proposito di Guar-; 

£li esami1 in iscritto W tìceàla ^ S K r ^f^^Jfl9W^£lffiCR ? | W rtàtym 

Che o fisiche, gli .Atti completi di alcune 
insigni Accademie e Società scientifiche 
cui il professore Santini è ascritto, ed 
una quantità grande d'importanti note 
e memorie, omaggi al'Santini degli au­
tori, le quali sonò difficilmente reperi­
bili in commercio ed anche nelle meno 
ricche pubbliche Biblioteche. 

Questa preziosa raccolta di produzioni 
dell'umano sapere (custodita entro scaf­
fali chiusi a vetri fatti di recente co­
struire dal professore Santini) fu da lui 
donata all' Osservatorio, cui essa servirà 
di pregevolissimo .ornamento, e presso 
il quale essa, completando la biblioteca 
propria dell'Osservatorio, porgerà modo 
agli studiosi di erudirsi intorno a quanto 
fu fatto finora nel campo,, .astronomico; 

Nel presentare il dono al R. Ministero 
il professore Santini esprimeva il voto 
che l'Osservatorio di Padova «venire po­
sto in grado di réèàre anche in seguite $ 
utili servigi alla scienza per il maggior 
decoro della celebre Università cui esso 
aonaVtiene: (n«w & otMiùu i 

I 

sorto stabiliti ne*glorili seguenti: 
d fi Lunedi lbirlio 1873 lettere ' italiane U 

iid. Hialine A 

id. ; , greche-T 

•• 

::>tti£ 

FRANCIA, i l i -- Si legge neìYÒrdre 
che ,malgradó i 74 voti'di maggioranza1 

che il s ignor^eulè avrebbe'diportato 
3 nell'interpellanza riguardo alla soppres^ 

àionè: à%l Corsaire, égli; .penserebbe i ri-1 

méttere ; un portafoglioi che i non iavrel>; i 
^ e i' a< c e t ^ o , ;nell' pcca,sionci della for 

. Mercordi j id. ? 

M * » 

Venerdì idi. ; » HI. . -grocut? : f» 
Lunedì id. matematica, o h 
La prova sulla letteratura latina, an­

ziché in una composiziqne su tema ìl£jt!oi 
art ra nella versione in latino dj unr. 

nib "di CUiSsico Autore Italiano. 
consist 
iframmen 

Il sig. Rettore dell'Università recan-
dosi oggi in persona .presso l'illustre 
vegliardo, gli' cómuhicavn il documento 

• con cui'il'tii'Mim'stero' acrietta il dono, 
ne ringrazia vivamente il generoso do-'' 

;natore. ed ;apprezzatìdO ,# : suo giusto 
avuto f-3occasionSJlS visitare il,locale^, valere il 'voto espresso M \m tanto1 ;uo'. 
hèl Pal'azzofJtìer Municife di fare il possibile affiftvoj 

Resta in 
' 

mazlonejler gabinetto,4che per non in-: ^ R O N A H A - H T T T A n T N A 
trolciare dejle, cambinazioni. i,-j, . U K U I N A O A U l I :ALfliNA ! 

U i 

Lord Jonh'.Ruéselniellai seduta' del' 9* 
giugno,.presentò alla»C amerà dei pari un 
suo progetto di> legger l i una informa 
del governo, in,^rlante e; snOf sviluppò i 
principi!, c^n^,^ lungq^j^iscppsq*]!^ ot-; 

tuagenario uomo xli Stanisi popone un. 
triplice scopo: egli vuol Jclentifica^nie,-
glio politicamente,V Inghilterra!'.'e 1' IrT, 
landa, e'per giungervi propone di abo 
lire le funzioni di viceré d'Irlanda, si 
mulacro pf ivo cli: senso dì ima indìpn-
denza che non esiste più. A qOésta; ed-' 
rica inutiles egli- sostituisce' la' r$0& 

' sentanone dell' Irlanda - in seno à i Go-
verno a mezzo di un ; ministro che1 sa­
rebbe interprete; deii bisogni e dei1 votii 
nel paese. In secqno>.;luogo ;lord John 

, Russel vorrebbe liberare l'Iplanda dal-i 
l'influenza clericale e, per:igiungere,.a 
ciò, egli intenderebbeltogliere al clero la,v.,, f(«Un distaccamento del reggimento di 

• sorveglkipza sulla pubblica educazione, 
affidandola invece al Consiglio scolastico 
di DublinòiCIed a' quello ehet risièdè a 

,à della Commissione' 
fìUOOJI esaminatrice il fissare i 'g iorni delle 

.^•«ro oraii ;. ; i ; Aom ' 01 
pxove 

acquartierate.1 Finche' là loro situazione, 
numericìiV 'riolPòlmèhtt Wrfsii , ; rimane 
quaFè, le Guardie sónOì(aTlofeiatè!nel 
modo più«onVeniente:ilocàti sònO bene1' 
aereggiati,; |>en disposti-iidormitorn'éd- • 
Jpbri, puliti^l'affardelTamento saprai letti « 
regolare:} chiara;, ampia<»f ift! netta èj pu? 
la ( cucina; decentef)i) ;salottp ,dei rap­
porti : opportuno 'il, ripostiglio .apposito, 
nei caulchouts. 

4 M ! . . 

Il R. Provveditore 
LEPORA. P » 

- t . 

jhr: H Principe, Napoleone Visitò ieri il 
signor Rouher, che e(. ma a.tq^pe.l suo 
castello di Cercey. A quanto si vuol sa-' 
pere in cìrcoli parlamentari, B Governo 
sarebbe risolto a sciògliere 11 Mffl l t f 
Consiglio Comunale1 dizione èsosiiluirVi1 

una ; Commissione provvisoria:M 

SPAGNA, i&im Si ha da Barcellona: 
! i II cabecilla ;Miret con 1400 -uomini 
sotto il icomando superiore di doni Al- \ 
fonso ha prelevato 10,000, duros a Sai-
lente;! . . . ,, Àr. " 

! 

flititl'l' 

air •', i ; 

. . * 1 t mali 

i r 

i 

Westminstòr-é'bbe dirige tutte le scuole 
ncll'Inghilterra1. > r : : ' ' 

In fìnéied ondepòr (Ineagli assàsyiniì 
così detti:.agràrìn (vale a dire commessi 
dagli affltlqiudli' su quei proprietari che 
non si piegano ai patti da'essi imposti) 
lord Russe!.proponeuna,revisione delle 

,; nr.ii tute» Hirftìiiihj HA iiiq 
. ^ ^ . _ _ . . _ _ „ . _ _ 7 _ : _ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ - - ^ c 

tuso in varie parti, come risulta dai qui 
uniti Certificai^ Nel rimanente della notte 
furono altrove maltrattati varii scolari-: 
Nell'atto.che subordino la sèrie di^qtiè-^ 
sti luttMsissìmi.tivvenimenti, non posso 
dispensarmi dai rappresentare alla ; 'go-
vernatwa,sapjmza d'inquietudine somma-
degli studenti idi questa Università, ai ' 
quali sembra che non si vegli colla do-

Savoia si è ammutinato a Tarrasco. • 
t i - J 111ì W H « U i l i ' , , ' •; ' •• ,- '•• • , 

;., .fII comandante Catella ha battutola 
banda Hugues a Caros. » 
; ; 11 generale Ve la le è giurito a Valen-
za dopo di avere scambiati dei 

> 

tele: 

granimi col ' Governo, il quale ' non ac­
cetterebbe la di Idi dimissione e gli con-

e degli straordinarii poteri. La 
' conimissiope, e, Je, truppe ^pe,ciite algua-

a \ L ru 

làdà vi sono rientrate.,, ^ (Hmw) !. 
0 ifruvf 

T ( tonimi' ; » . 
^-f—^—^ •Aaafl 1.^4- 1 1 , iti 

E NOTIZIE VARIE 

Una tlomeaiicft. — ' fóri1 nel 
riggio moltissima gente della provincia, 
id anche di paesi più lontani, appront­
ando della, bellissima, giornata^ si Ìro­

vesciò a, Padova,,.e una,gran parte: vi 
èi' tra iti epe, ancora per, il resto della fiera. 
Se F imperversare, del tempo non; ci a-
vesse guastato le uova ne) panière sab; 
baio 14, la fiera di quest' anno, checche 
ne dicono, era sufficientemente animala 
pel concorso delle persone, e per latti: 
Vita degli aflari. Ne sia prova che Oggi 
stesso, benché ci trovianio' agli ultimi 
sgoccioli le nostre contrade presentano' 
ancora un insolito movimento; ' 

1 I cittadini d'ogni classe dal loro canto 
non hanno pretermessa tutte le premura 
perché il soggiorno tra noi riuscisse più 
grato, e più piacevole ài forestieri; Alle 
comodità degli alberghile al buon trat­
tamento degli esercizii, si aggiunge di­
fatti la varietà dei traitetiimenti^i'con-

lia 111»i*ci*ia del nvotettnove Sa«» 
.,•• I I • « . ! . j j 7 • •••' o r t i i ìwi i 

t in i all rOsarérvaior|o Aflirnnoml-
eo di Padova ;H03e'tq i&a 0 WJ 

Dopo kli avere) colle molte 'sue'op^re^ 
•illustrato l'Osservatorio, che nel 1806* 
{lty accoglieva, diciannovenne astronomo 
.aggiunto^ e ̂  trovasi sotto la sua! Dip 
rezione fino da|t 1813,.ilvenerando, prof. 
Saltini ha voluto testpdare all'Osserva,, 
torio medesimo un ségno"1 dell'affetto che 
ad esso Io lega, ed al mondo scientifico 
una prova della viva sollecitudine onde 
egli è animato per agevolare altrui' lo 
studio delle cose celesti. ,;I ék(i mu' 

1 • i , ( 

^•Acquistati nei primi anni della suachr- '' 
riera scientifica i migliori libri che erano 

iStati già del Chimìnelloi eideliToaldoi'il 
• |i professore Santini formò con essi i l nu> 

;Cileo,(li un^Jibreria, che0nei sessautai, 
,anni successivi egli andp,,mano ; mar­
no .arricchendo, specialmente di quelle, 
opere che non potevano essere acqui-
oiatA ri . i l io kÌrVi;ÀÌAv,r, ri All' rtn«A'Hwft*A«ÌA 

cjij ]a troppo tenueì.dotazione annuale 
dejl^sserva^rifl^ ben;presto(su.fficien- . 
i e m e n t e j g u n a ^ t a ^ j ^ 
'dinaria concessa,.una, modesta.somma ,i • 
O ft!..* *-/.H)Ti'.» . H I . V 1 . . . C .. J . -_ / r-, . , M . . . 

'pefr acquisto di'quegli, apparati epe, di 
prezzo non molto elevato, non possono 

,-^.w •-•• QiilISiaQW^WS A 1103 e .0^ , 1 

pm oramai mancare in uno stabilimento 
a i t a l e natura. ; '' v h 

il L'0ssprvntorin; nostro può quindi spe­
ra re , di trovarsi' in uri pròssimo avve­
nire in condizione di; recare anche entro 
la. sua modesta sfera di azione, utilissimi 

l i V i I 

merita speciale esame; da che esso ap­
partiene alla storia, e la storia non tol-
lera soprafazioni, ne piacentene.; . (| 

E : primamente notevole come sia fal­
cata la narrazione dei .tìtth Né pare in 
buona fede, perchè .niunò meglio del 
Rettore dovea^SOere il processo dei 
fatti, e accoglieva ì racconti e lagni de­
gli studenti. Vedemmo constatato dal 

< * * ' A 

state dalla biblioteca dell'Osservatorio, 
in modo che attualmente'ésWcómpr'enelè 

.intorno d̂  milleduecentó VoluM''è citóa ( 

^ i l l e opuscoli. Formano parte cospicua* 
.di,questa; libreria móltissime fra ìe più! 
importanti opere classiche•< anticheP tfl 
moderne sì astronomiche.'chematemativ 
i E'.Oiìl 

.f^ryigi alla scienza, e,,le persone ad esso 
addette pregept^e.^itufe, d ^ r ^ n n o r i -

' cordare sempre con gratitudine l'atto 
' ' : hJJ'V --;'•••ri'-- ^ ' • o " - l - " • " , 

generoso del professore Santini .non solo-
pel suo intrinseco valore, ma anche per,; 
retT-'tto aa esso prodotto di richiamare 

iinas:gior»nertte sopt-a' l'Osservatorio dr 
(Padova, \h- illuminata sollecitudine1 cori 
cui ilMinistero della Pubblica Istruzione 

..intpn^e alla, prosperità ed allusero degli 
ìs^uti Scientifici'Nazionali. < ;

 OJÌ> 

«ti r . • t Vi w'T VI '! 

. ^ "i W:« n i " "x A*" -i 
AflTrcfioEBi. TT Dal signor Angelo 

Sacchetti riceviamo questa nuova let-
tera sugli affreschi/Wolmann: 

;jd . ; - , tOU¥a'orovav ibVgiugno 
• v^Onor. sig. Direttore,'; ,:' 

j.j Desiderando che; niùhb' pòssa incoi- ', 
parmi d'avere scientemenle taciuto quah- ,! 

s i 

,^j pqò mettere in maggior luco l'in­
cresciosa .sorte, de$)i .affreschi;rinvenuti 
in'easa ^pJmann,]spcio!. § pregarla di; 
S}^^ l t a r^fep8^cP87RW9t0 

t V 

villa attenzione,]:alla conservazione' della chirurgo Bòziza, che Tuccisione non fu 
loro sicnmza, Gònle'però nonnspelta'a nel caffè ma^sl nel luògo ove cadde e 

?i . i - l u i .. «.v.- *i_. .-.jxnnwn . . . ì . . ;
r'- /^/.U.i ^ i. t%ytnf4l ffilfl i:tìì\ spirò% Quaglio. E dì verp non era pru-me il decidere 5ciò;iiitivocoi dall'Eccelso 

governo tutti «pei più solleciti provve- dente1 !ne • ben riuscibile, iì'tàisfigo cruento 
dimenti c i p o l l a Sua saggezza, nròVerà; che vòleasi dalla austriaca polizia5 cori-
conveniente: ippi tare.. Devo aggiungere I — ^ ^ —*-̂  ''^ H-t3^iKA *>. 
che il corpo degli studenti mosso da'un 
sentimento di pietà pel" l'infelice collega 
ucciso, mi chiese il permesso di pre-1 

stare i funebri uffici come ;di consuetu­
dine. Il che iOinon credetti di promet­
tere, senza il;previo avviso dell'Eccelso 
governo,, che imploro al momento rite­
nendo che ogni, disordine sarebbe tolto 
da qualche, pattuglia di soldati. 

lóJI ''•• Il B O N A T O ; 
Questo documento è gravissimo e 

n 

i ' i ivi t 

\ i 

• 3 ìfihiù 
ì'ì 

\ l 

••m'odo del fatto e dai 
testimoni ! ancor -vivi, ;è p o s ^ in sodo 
aver gli sbirri travestiti provocato e 

-compiuto ciò che chiamavano un esempio. 
In quelle parole : sembra agli studenti 

1 che 'non si vegli colla dovuta attenzione 

altre città, e gli orrendi macelli craco-
yiesi, il dubbio é certezza. Mettermeli 
non ebbe, nemmeno ,il politico pudore 
,del silenzio^ e con pubblica lode decorò, 
di non so qual svergognata croce, il fa­
moso, Xela, capo degli assassini che aiz-: 

,zava ì coloni; contro! Il proprietari, a-
prezzo fisso, di cinque fiorini, pagando 
le |este recise non esclusi i bimbi. ì~< 
Onde l'Europa intera alzò concòrde quel 

.grido di lesa umanità,, che affrettò .la 
insurrezione di Vienna; quando il Mon-
talember dalla tribuna di Francia sorse 

accusatore coraggioso di tanto vitupero. 
Ma il magnifico Settore, che delle- ma^ 

gnifìche propine pare fosse magnifica­
mente invaghito, poco curando 1' unica 
nobile uscita protestare e dimettersi, o con 
vigliacca ginnastica bilanciarsi tra le i 
f- : ' Jezze cortigiane, la violenza trionfante 

signori studenti, nelle passate convul­
sioni, con sorpresa mi trovo di nuovo 
nell amarezza di essere avvertito segre-, 
tamertte, alla presenza però di questo 
vice-cancelliere sig. Galvani, da uno, stu­
dente che ieri séra tre scolari declamando 

, :; . . , ( :y :.. ,7 ni ; Mi' > i •, , , •• 
P.nì1l.l*A I nl lrmt i i n a m a n l n rio I lo- lì XXnirmn 

righe che' 'mi ! Vengono spedite da n- J, 

della lor sicurezza^ e una tremenda con­
fessione che premeditata fosse,' quella 
tragedia. E a chi ricorda l'8 febbraio 48, 
in Padova,il 3 gennaio ih Milano e i n , 

; • " m : . ti ili •oqToo I 
in L - * I i8%0 ) i *i i l • t i 'M\r 

e r ipocrita difesa dei • deboli i feriti e 
uccisi, scese più in basso con quest'ac­
cusa: i < 
, Alla regia delegazione prov. di Padova. 

ottenere 
Mtà in vantaggio dei 

io ìhb '.a 

Dietro quanto mi Riuscì di 
dàjle superiore autorità in vari 

contro ralloiitàriàm'enlo dalla R. Univer 
•«.il , t i ' i l i : \!-W-flL Imi WJlìJV.lflì : 

sita dello scolaro sig. Canton,da me nep-, 
pure conosciuto, ma soltanto errcmeai-
mente distinto, sotto il nomèvdj Baru-
chello, ed attribuendo questi a nie l'ai-. 
lontanaménto del primo, da questo stu­
dio, con l'incredibile temerità, dopo mol-

I te indegne 'espressióni, che desiderano di 
• rinvenirmi nella sera'p'er\ bastonarmi. ' 

Nel riservarmi dì'rassegnare'auest^pg-
ligi all'eccelso governo, sì turpe minaccia 
che va al di là tfoljm credere '(sicY mi, 
-credo eziandio in doverVdisigniricarlji] 
a questa I. R. delegazione, certo che la 
medesima ' vorrà ; impiegare tMo ' il (sic) 
zelo per iscopriPe i rei ài uria criminosa' 
licenza. • '• ,;| : P !;; ;1! :;: ; "'' ; l 

Padova, * luglio 1820! 
Stile e vigliaccheria sembrano qui ga 

reggiare. •' 

I tumulti e l'agitazione degli studenti 
ch'era più che un conflitto contro la 
forza,:iun de' prjmi sintomi d'italianità 
durarqno o,tto giòriii, e furono sospese 
le scuole. Il 29 dopo altre;inote officiali 
,che; abbiamo sott' ocelli, fu deciso per-
[mettere gli onori funebri all' ucciso. K 

ti * 

• I 

**> i 
* I •: 
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con-avviso, vietato agli stùclent(i V ac 
compagnamento, solo concedendosi, per 
espresso comando del governo di Ve-
ne?ia, che sei giovani estratti a sorte per 
.ciascuna delle quattrò'fàcoltà; scortassero 
fi corteggio funebre. j •*'• '•-' ' ^" : 

P^nreseptó ,1'elqnco,p!ei sortiti e sono 
. tra : qupsti, (4ue|, ancor yàvi e stimati ed 
amaiiil prof̂  Filippo,Salomoni ed Emilioi 
^ e - T i p a l d p , ^ i ; , , , T ; , . V I Ù . V \ IOIJ •''•''" 

E delJfpdppa^q ..;!-, [g itmiì > rfjrinn 
Egli potè 4opo nn mese di malattia, 

espulso, per la colpa d'esser stato fe­
rito dai manigolcUi austriaci, ripararsi ai 
B o l o g n a . ; , ; , , ^ |„ , , , . { ig] »ni 'idaii 

,E qui c,j è. ,gral,o scorrer brevemente 
'.la sua^"yi%-,$% che tenace stima ed ami­
cizia upivapi,^ lui sperando ohe altri la ; 

distenda completa, (Continua) 
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spettabile .persona de| fletto Jassai ben | 
informata. ? T 

t La Commissione conservatrice di 
«pubblici monumenti pigerà esibita $ i 
i levare per proprio conto gli affreschi 
.della casa contigua al palazzo,?aba-
« rella, anche (panilo il eivanzo della 
«sua annua dotazione non avesse ba-
«stato alla spesa occorrente, avendo 
«deliberato che in tal caso si sarebbe 
«rivolta alla Deputazione provinciale, 
« affine di ottenere il restante denaro ne-
«cessano. Essa commissione, desistette 
«da ogni sua ingerenza per la conser-
«vazione di quei dipinti (èhe d'altra 
«parte erano dì privata, non di pubìica 
« ragione), allora soltanto che ebbe la 
«promessa dal loro propietariò, che non 
«li avrebbe distrutti, ma coperti con 
« tele infisse-a telai facilménte àmovi-
« bili, « scopò di poter visitare gii 
«affreschi prefati ogni volta che fosse 
« stato di mestieri. 

Per tale schiarimento rpi convien ere 
dere che il sig. Wolman, lasciandosi sfug­
gire una simile promessa, rion abbia peh-
satojcheper mantenerla, gli conveniva ab'* 
bandonare l'idèa d'accrescere d'un piano 
la propria casa, il che non avrebbe pò. 
tuto altrimenti conseguire se non ab­
bassando i r solaio come appunto egli 
fece; e che allora si sentisse disposto 
anche a rinunciare alla decorazione delle 
sue stanze coi grandi specchi ed armadi 
moderni, per non rendersi s maggior* 

» mente gravoso l'impegnò assunto ;jjf 
laseiar vedere iogm \ quàtvoé^ìsèe sàio 
mestieri, icélèbri affreschi eòstoditi sotto 
gli indicati telai fa^Mnenfa amovibili. 2 

Forse il grande amore ch'io nutro, 
per le arti belle, e per quanto può^c-
crescere il decoro di questa mia patria, 
mi avrà l a t t o , s eve re circa questo ar­
gomento più di quanto era necessario,, 
ad ogni modo leì dichiaro eh' io ritengo 
d'averlo esaurito* non desiderando ac­
cettare pel medesimo infrultose pole­
miche con chicchessia! 

Per ciò maggiormente5 confido ch'ella 
non vorrà negarmi quest'ultimo favore. 

? - i Angelo Sacchetti 
OHB>5'«8S mai'lakl. 4 

chi non ha per queir artista disposizioni 
molto benevole» Lungi Ida noi la pro­
tesa d'imporre agli altri la_ nostra opi­
nione: non l{ v|>rrVhìnwnèJo potrem­
mo, desideriamo soltanto che ci si con­
sulta di ritornare sulle primeJimpres 

* f t 

mom&m o 

isioiìi, e .«ii vedere$eci sia luogo di mo, f ZevìaDi Carlo fu $ rincenzo, vedevo, a8 

Levi G Jacob di Sabati celibe» p e i . 
saio con Levi Stellina di .Giuseppa., nu­
bile, casalinga entrambi di PadoXa. 

Tognazzo Agostino fu Giuseppe, celibe, 
con Rossetto Pietra/di Pietro, nubile, en­
trambi villici ^iTerranOgra. 

m ^ +r t • * T w , ^ ^ ^ 

difjeare.almeno,in pa^te un giudizio forie 
troppo improvvisato. Rifiutarsi a questo 
esame sarebbe puntiglio, e, come in tutte 
le cose umane, anche in arte male si 
giudica col puntiglio. 

La signora Moro era incerta di can­
tare la prima sera per una indisposizione 
che la molestava da qualche giorno, e 
della quale non è ancora perfettamente 
liberata. Forse ebbe un po'torto di non 
prevenirne il pubblico, òhe sì sarebbe 
del certo dimostrato meno esigente ; ma 
una1 ommissione di forma, quando il 
fatto ' sussiste, autorizza forse una seve­
rità estrema? E con chi?. Con un'artista 
che si è già procacciata buonissima fama 
sui primari teatri d'Italia e dell'estero,' 

sistemò tecnico al Genio Civile cori Gal­
lo Angela fu Antonio vedova, casalinga, 
entrambi di Padova. 

Già con. Marco fu Luigi, vedovo, vil­
lico dì Gadoneghe, con BroginGiuditta 
fu Clemente, vedova villica di (jamin. 

Morti. ~ Fulco Prosdocimo di Gae­
tano, d'anni 2 .e mesi 2. 1 

Pavanello Domenico fu Ferdinando,, 
d'anni 80 Orefice, coniugato, (entrambi 
dì Padova). 

a dove si va per questa v ia ! Iddio 
lo sa,; ma non certo a buona meta, sia1-
tene sicuri. 

Quanto a noi della Venezia pqi^.eene 
accorgeremo, e se le cose non mutano 
potremo dire di conoscere per espe­
rienza quanto costino certe campagne 
di guerra parlamentare. L'Opposizione è 
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e proprio nella stessa parte che' ofa stS 
rappresentando sulle nostre scene^ 

Non pretendiamo già che la signora 
Moro debba piacere agli uni nello stesso 
grado in cui può giacere agli altri, ma è 
mai possibile che appena venuta quiessa ; 

non meriti di essere giudicata, con moJtat; 
deferenza? 
.; L?:epooa dei suoi successi altrove, è 
forse tanto lontana,,o il sop cangia­
mentofu .tanto improvviso come*in un 
organinoci. c«i Si muti o si ghinde,, h 
molla ? Noi crediamo. fermamente che 
la signora Moro non si trovi, almeno 
per questi giorni, nella pienezza de' suoi 
mezzi, ma che molti ne abbia, e che 
tosto, e pienamente riavutasi, li possa 
valere* ma intanto anche fin d'ora carità 
di buonissimo metodo, e interpreta con 
grande affetto la sua parte. Ai più im­
pazienti, a quelli che nella signora'Moro 
non trovano la Margherita delloro; idea­
le, diremo : « Non iscalmanatevi tanto. 
Non ci danno forse altre due opòre;,nella/ 
stagione? E non sono scritturate per; 
esse altre due prime donne pur£ va­
lenti? Alla buon'ora1: contentatevi di unV 

Questa mattina, I Faust, che nelle condizioni attuali del 
accompagnati dal prof. F, Coletti, Pre- teatro, e coi mezzi di cui disponiamo, 
fiifìffnt.fì fl<Ù r.ri»nnin*n finn, n l ln Oi'n»J^.'.«.. I r l i f f ì ^ i ln ion fo nAtnoKli 'oopoi 'W mi i r l i n i i a « 

decisa di non voler ammettere alla di-
scussione alcuna legge dopo i bilanci : 
e le ferrovie venete sprofonderanno 
nella voragine scavata dalla mina colla 
quale si vorrebbe produrre la orisi. 

Ma i nostri deputati son là •— quelli, 
almeno, che ci sono ~* e se non otter-
ranno la giustizia a cui hanno diritto 
prenderanno qualche partito decisivo: 
la parola dimissione in massa, è già 
corsa, quantunque non suoni bene a 
tutti gli orecchi. 

Devo partire da Roma a mezzogiorno 
e non posso andare alla Camera; e me 
ne dispiace, perchè oggi la questione 
dovrebbe decidersi: o dentro, o fuori, 
come si suol dire da noi. 
II Parto coll'illuaione del meglio -̂ - se 

HENDAYE, 15. •— Dicesi che Nouvillasr 
sconfìsse la colonna di Dorregaray, che 
ha perduto 300 morti e 700prigioniera 

MADRID, 15. - Una riunione della 
maggioranza decise che, tra i membri 
della maggioranza e minoranza siano 
scelti 13 rappresentanti dei futuri Stati. 

Castelar dis,se che questi Stati sareb-' 
bero Portovicco. Canarie, Saleari, Cala* 
logna, Aragona, Navarra e, Discaglia, -, 
Valenza o\Murcìa, Nuova Castiglia, Vec* 
chia Castiglia, Galizia^Andalusia, Alta 
e Bassa Éstfomàdura, Cuba, e Filippine. 

La riunione decise che la votazione . 
preparatoria per designare i membri, 
della Comissione avrà luogo martedì s 

• 

i 

17 giugno 
» • A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 ra. O's. 34.3 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s. 1,4 

Osservazioni meteorologi ohe 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo.; , . . . , ... „ .4 
e^di_m.^30,7_dal livello medio del mare, poi ritornando domani,'.troverò il peg 

J^ t ' —•-"-•••-- - gio, nen mi resterà ohe di farmi bau» 
ditore di regionismo, e urlare agli Orec­
chi dei sinistri : «Signori, dei Benia­
mini, nelle famiglie nazionali bene or­
dinate; nòh ci hanno da essere, a un 
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Dal mezzodì del 15 al mezzodì del 16 
Temperatura massima =* -|- 26°,9 
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sidente del Comitato, fino.alla Stazione 
della ferrovia, dal dott. J. Mattielli, mem'v 

bro della Commissione e da un sorve­
gliante fino a Venezia,partirono i fan­
ciulli scrofolosi del Comune di Padova 
in numero di/18. Uno iìO inviò il Co­
mune di Piove. • » -

Altrettanti e più, se sarà possibile, ne 
partiranno Salili seconda spedizione in 
luglio. l i J * U J * ; 

La Direzione delle ferrovie accordò 
come lo scorso anno, la riduzione del 
75 p. Ojo su); biglietto di viaggio; come 

lo scorso anno, la signora Cantini prov­
vide gratuitamente: i cappelli di paglia 
da bagno, i fratelli Calore détti Fai for­
nirono pure gratuitamente YOmnibus, 
a tradurre i fanciulli dal palazzo del 
Municipio'alla Stazione. 

Ieri ed ; oggi ' convennero all'Ospizio 
Marino Veneto i contingenti delle altre 
Provincie; d i v i s a iene al terminare 

, » 

C A M E R A D E I I) E FI) T A T I 
Sedata del iti giugno 1873 

Presidenza BIANCHERI 
Discutonsi ed dpprovansi le maggiori 

spesefsu cui ha riferito l'on. Depretis 
riconosciute necessarie a saldo delle 
passività del 1872 ed anni precedenti. 

B f Incominciasi a discutere il bilàncio 

patto per altro che non ci siano neppure 
le Cenerentole, e la Venezia non vuol 
più starsene II accovacciata accanto al 
focolare a soffiar sotto la pentola degli 
altri. Avete capito?» " \ 

Oggi alle 9 al Quirinale i ministrisi 
riunirono a Consiglio, presente ii Re; 
Sua Maestà! fri dicono avrebbe racco-
mandato di tener sodo nell'interesse 
delle nostre ferrovie. 

ìsigjio di Re, cuore di Padre. 

mattina : la , votazione definitiva fatassi 
m seduta pubblica lo,stesso giorno. 

VIENNA,; lp. — Un Comitato compo­
sto dì Banche e case primarie, cheeràsl 
costituito per, trovare rimedio contro la 
crisi finanziaria, -prese serii provvedi­
menti ed incaricò il Gomitato speciale 
d'eseguire a datare da ̂ domani alcune • 
misure mediante un fondosillimiJ,ato date» 
dalla Banca Nazionale 'èomrè cambiali 
delle banche interessate; col jfendo scon-
terasi le cambiali, comprerarisi cèrti ; 

valori, e furane anticipazioni sultómervU W 
cUed accorderansi crediti allp banche e 
case dei Comitau esecutivi che ,< sono . 

bank e Hotcbild' ecc. ; * 
- h » , » 1 
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:,\ ù definitivo ,;dei layori pubblici. 
Nicqtera fa sollecitazioni per la ma 

della stagione avranno fruito anche in 
questo anno del benefìcio della cura 
marma non meno di 500 fanciulli. 

Ove le cifre parlano,*?! eloquentemente;, 
torna frustraneo, ogni1 commento.- Solo 
ci limitiamo a far;voti, perchè alla stre­
gua delle cifre, si mantenga l'inesauri­
bile carità cittadina., > 

Quanto prima pubblicheremo altro e-
lenco di oblatori. 

T e a t r o \ « « v o - Malgrado la scis-' 
sura nella |nassa degli spettatori .circa 
il merito osella signora .Angelica Moro, 
scissura che si traduce ••^na.pa.vtein 
applausi, e dall'altra in qualclìe cosa, 
che nel nostro Teatro Grande, e verso 
donna gentile, non vorremmo udir mài, 
b spettacolo M-lBàìm «i'giunto 'iSìa' 
terza rappresentazione con crescente suc­
cesso, al quale contribuiscono i cantanti, 
non meno che l'orchestra. j••{••. 

Quanto alla sig. Angelica MOrô  noi 
diremo francamente la nostra-opinione» 
per quanto possa essere contrastata da 

difficilmente potrebb'essere migliore, » 
Gli altri artisti sono sempre più festeggia­
ti, e la signora Moro ha diviso1 ieri sera 
con efesi le chiamate al proscenio. Le 
masse corali si sono pur rinfrancate, e 
ne dobbiamo sincera lode al loro mae­
stro sig, Ervas....;;.. 

Anche dall' orchestra vanno scompa-
rendo le primitive iticertèzze, per far, 
luo^o all'inappuntabilità nei tempi e nel 
colorito. |1 bravo maestro Drigo è sem­
pre oggetto delle ovazióni del pubblico, 
e i Professori da ' cui è • circondato nie-

1 [ * ì f ' " ' \ * v ' \ ì j ij-i 

Titano tutti gli elogi. Nessuna meraviglia 
perchè Padova, che lì conosce in: gran 
parte a nome, sa pure quanto valgano; 
e basti citare fra essi il Barbirolli, e il 
Cimegotto, il primo dei quali nel terzo 
atto eseguisce, col tenore un vcanto in 
modo delizioso. V i \ | U 

Tutti sanno qual contributo validis-o 
Simo debbano recare ad un'orchestra 

t p 

professori valenti come i due che ab-
biamo'nominato. 

La messa in iscena si corregge di, 
mano .'in mano, ma-è forza confessarlo 

j che ili ;suo:i migliore sostegno è l'ino^ul-
;genza; del pùbblico, v 

Mancia di l i r e 100. — Ieri a sera 
è stato penduto un portamonete contea 
nenie valute in oro effettivo. Chi lo a-
yesse trovato, potrà recapitarlo all' XJMh 
ciò del nostro Giornale, r 

B lb i l^ tòn i . - Il deputato del Col­
legio di Gemona Ottavio Facini publica 
'jujha lettera nel Giornale di Udine a' suoi 
' elettori con cui annuncia che la sua 
malferma salute lo cps(,ringe a dare le 
sue dinilssiofiìl alla Camera, e rimette 

rrentino,, NM 
rina Luigi, Paternostro^., Cancellieri ètì; 
Asprònifanno istanze e domande di prov­
vedimenti sopra vari capitoli. 

Il ministro e la Commissione danno 
spiegazioni. -'*• 

Tutti i Capitoli sono approvali. 
Domani la Cumera sì raduna prima 

in Gomitato segreto pel suo bilancio in­
terno, e quindi in seduta pubblica. 

(Agenzia Stefani) 

E mancato alla Camera il tempo di 
riprendere la discussione interrotta ieri 
intorno a' progetti da iscriversi nell'or-, 
dine del giorno. ;• 

Sono già inscritti nuovi oratori per 
prendervi parte, se la Camera crederà 
di doverla prolungare. La quistione è 
grossa; secondo la soluzione che le, darà 
la maggioranza della Camera, i lavori 
potranno essere condotti a termine sen­
za scosse, ovvero potrebbe derivarne 
una crisi. Questa è la situazione. 

{Opinione) 
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Firenze 
Rendita italiana 

Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni « : « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblifr meridionali. 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-Germam 

0987Ln| (M62f.m. 
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22 62 -e 
28 20 

Mi 70 
28 2Ó> À . 

i l i 75 
7( M..ii it 

r\rt 
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477 liq. 
216'liq. 

1031 f.m. 
1061 f.m. 
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della sarà 

S. M. il Re ha ritardata la sua par­
tenza per Firenze sino alle ore 8 di que­
sta sera, supponendo che d'oggi la Ca­
mera risolvesse la questione ministeriale. 

S. SI. si ferma a Firenze sino a che 
la quistione parlamentare sia definita. 

(idem). 

Società Veneta 
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' ' Roma 13 giugno 1873 ^ 
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La Commissione generale del Bilancio 
ha invitato il ministro di finanza a in­
tervenir domani (10) alla sua riunione 

Dopo il 15, viene il 16;' e "il 16 gft»' per avere schiarimenti intorno ai biso­
gno 1873 porta seco il v e n t o t t e s i m o ^ ^ 
nìversarìo dell'esaltazione di '^io 

1 A termini dell'art. 0,dello statuto l 
detentori di azioni della Società Veneta 
per Imprese e Costruzioni pubbliche re­
stano avvertiti, che a datare dal 1 lu-
pio.p. v. 1873 presso la Banca Veneta ,,' 
J.,depositi e conti correhM nelle due 

sedi di Padova e Venezia, si paghera/mo : 
it. lire 1.71 (interesse del primo. sj*ne-
stre 1873 ragguagliato all'annuo 6 0[cj) ,: I:; 
su ciascuna azione liberata dal tèrzo; 
decimo. • 

Dalla Presidenza dèi Consiglio 
»'j;: <; d'Amministrazione^ 

A 

1 ' , ' 

; * rt 

credito '$io:ÌX àM domanda dì altri 30 milioni di credi 
^Pontificato. Ristat i chiesti..r {idem). 

È una svista, o partilo preso? Il S e - f S t a m a n e , alle ore 9, i ministri si so-
nato celebrerà questo giorno memora- i ~ . . . «,̂ -*.t „ ~ , -,.,-.>.fj!V$ti 
bile entrando nella discussione degli or­
dini religiosi, come se volesse indire- H 

iti 

Padova : -1 
I • .Bollettino del 15 giuqno i\ • 

Nascite. - Maschi N. 1. ÌFemmine N. 1. 
Matrimoni celebrati. --* Rohcatò Luigi 

fu Daniele, celibe, bracciante dell'Arcelfa 
con Pila Caterina di'Luigi), nubile, do­
mestica di Padova. 

19 * — ' # L 

.ncpi;pju& ultra alle esorbitanze di quella 
Chiesa òhe in Pio IX riconosce il suo 
capovisibile. J J Ò J ^ 
Naturalmente al Vaticano si fanno gran­

di apparecchi : ma, ahimè t i fedeli non vi 
rispondono con la solita buona volontà t, 
Non vedo le ;Pepu,tazioni ODsmopolitiche, ^ 
e so^fatàtto non^sento il fiuto dell'obolo, 
che negli i anni passati ]n questo giorno 
sqepdjlpvs in Janta copia sulle zolle riarse 
delia ViMa-del Signore. 

r • -: T̂ i eoa» sin •. \ , , '"^'i1 

Les M O ^ I .vont, e lo zelo del-. 
mondo cattolico sfuma con essi. 

Ma; lasciamo là' il mondo cattolico e 
i suoi dei |fu,ggeoli..e 

no recati al Quirinale per la solita rela-
zjone a Sua Maestà. i (idem). 

irr 
i . 'S i i 

vviso in' 
j iffin 

Di 

•V-i ]P'!-';m'j eu£ii -, . . . 
'. p e l j s i ^uo r l c a l z o l a i ruu| lob ».K 

vDalla nuova ditta KirÉchen e Levi ven­
ne aperto ini questi giorni in Via Bec­
cherie, N. 494, uh negozio per vendita ) ; 
« 1 1 * 1 « / V I » A r t A A ' r t r l rt'l m i m i l a r l J T I A I I M ^ A A I ! . ' i l ? 1 

• • 

La Nuova Roma, 15, reca: „,„.,.-.,,, a , l t-,.,.,.,..-. 
Questa mattina, s9tfo la presidenza ^ ^ ^ M ^ A S ^ * ? ^ ^ ^ y K - -> o^ni genere nazionali ed esteri. Tele, 

•fJElastid, Bruiti, Tirwitiì Brocche '$!W*l •"" tIeL:Re;ì4ìiè t < ^ t o al Quirinale 
glio drthWiitr'i;"'" ; **;•, , 

Malgrado fi annunzio di alcuni gior-
nali .possiamo assicurare che l'onore­
vole Sella ha receduto dall'esigere che 
la Camera non votasse la legge gene-
raie del bilancio prima di aver discussi 
i provvedimenti finanziari. Questa pre­
tesa sì è riconosciuta sconveniente e 
forse non conforme alle ragioni costi-

,. tuzionali, •• < 
1 L'on. Sella, però, dichiarerà alla Ca-

le sue fedi che li =W%*Qgg$ o •domani, clie-se ^Assem 

3/wo, Co/fó tedésca, ecc.' eócv !il" ' ! 

f.vl -generi di eccellente qualità ed i 
prezzi ridotti,il più possibile, fanno spe­
rare ai sottoscritti molto coricoréo di 
affari. ! -A ,,-.-. 
7-437 I KIIVSCHEN E LEVI 

l ì <!) 
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' 
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seguono evaporando. Aggrappiamoci-alla 
terra e ;stiamo1 in orecchi. Qg. . . ^ Q 

Come vanno le cose della "Camera? 
De malo in peius secondo Pantifoniariou 

del diavolo direbbe Don Margotto. La 
seduta di ieri ne fa piena fede. 

blea si separasse prima di aver votata 
qualche maggiore entrata, il ministero 
considererebbe questo atto come una 
manifestazione di sfiducia e rassegne-
rebbe le proprie dimissioni. 

•j SUCCURSALE-

Fabbrica e deposito Carrozzo 
i Domeìileo Saud r l 

PREMIATO i • • • » 

con medàglia d' argoato^ dall'Accadami» 

t * 1 f' 11 

medaglie d 'ar^nto, fèVf-'Treviso, «a* 
taglia d'aijgewf 4872, 

Vadova, Via S. Bartolomeo. 

• * j 
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N.9764DÌV.II 1-454 
.. IL SINDACO 

del Comune di Padova 
notifica 

che esson'o an)ata dosarla, per man­
canza di offerenti, l 'asta oggi' 'tenutasi 
per la decaolisìone e ricostruzione drlio 
stabile dello Debite, ai procodsra allo 
ore io del giorno 26 corr. in questa Re* 
si don za presso la Dir. Il ad un secondo 
esperimento d'incanto ool mètodo delle 
offerte segrete. -/••;' ;; : 

U lavoro verrà deliberato a chi of­
frendo un percentuale ribasso sui prezzi 
unitari portati dalla tabella annasa al 
progetto ed espressamene accettando le 
condizioni imposte dal capitolato, foste 
per presentare le migliori garanzie nei 
riguardi d'una perfetta esecuzione. 

Non sarà ammesso ad off.ire ehi, non 
avesse depositato a garanzia dev'offerta 
la somma di Uro 12,000 ed un certificato 
di piena idoneità a tale genere di lavori 
rilasciatogli da un ufficio tecnico sia re ­
gio ohe proriuóiale, con data non ante­
riore di m*si sei. 

A termini di legge si farà luogo al-
Taggiudinazione qualunque sia il numero 
/•dei concorrenti e delle offerte. 

Il termine utile per la presentazione 
delle offerte di miglioria, non minore di 
wn ventesimo sul prezzo del delibera • 
mento, è stabilito di giorni dieol, che a-
vranno fine alle ore, 12 merid. precise 
del giorno 7 luglio p, v. 

L* descrizione, il capitolato, i disegni 
« la tabella dei prezzi unitari potranno 
essere esaminati presso la Div„ 11 in ogni 
giorno non Ustivo dalle,9 ant. alle 3 p. 

Padova, li 12 glngrio 1873. " 
p. U sindaco 
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UTILITÀ DEL PERBO 

II ferro fa parte integrante del san-
gueiquando mancavi ha deperimento 
neìllndiTiduo ; il viso diviene pallido, 
tappetilo-manca e il sangue perde il 
sue colore vermiglio naturale. Le pil­
lole, le polveri, F confetti a base di 
ferro,*impiegati per ricostituirlo, con­
tengono del ferro allottato insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
disciogliere nello stomaco già amma­
lato. Il Fosfato di ferro solubile di Le-
res, dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente j è un> liquido chiaro, 
lìmpido, senza gusto ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, ele­
mento rigeneratore delle ossa. Pro­
duce degli effetti meravigliosi nei 
soggetti deboli, cloritici, aventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, i mali di stomaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
travagli della menstruazione. Per i 
ragazzi, ì risultati sono meravigliosi 
perchè : bastano poehe cucchiaiate a 
loro restituire la salute, il vigore e 
l'appetito. \ 

; L'Olio di Fegato 
di Merluzzo rimpiazzato 

É all' iodio che l'olio di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà : ma 
questo medicamento è cosi spu­
gnante, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
piazarlo. Fra i prodotti proposti Ye n'è 
uno che ha sopravivuto e cne da venti 
anni è di più in più preconizato da i 
medici i è'il sciroppo di Rafano iodato 
di Grimault e Cu, farmacisti a Parigi. 
Come l'olio di feg?io di merluzzo 
contiene naturalmente dell' iodio, 
associato, in, più al succo eminente­
mente .depurativo e solforoso del 
Rafano, coclearia, crescione. Per le 
persone'debòli, di petto, è il migliore 
medicaménto ed U più nolente depu- pjj 
rativo che si possa consigliare. 1 me- W\ 
dici di Parigi lo prescrivono giornal­
mente ai fanciulli pallidi e linfatici per 
"putrire ,gli ingorgamenti delle glan-
iule del collo e le diverse eruzioni 

jlle'eoV'" 

# 

IWJ 

*w 

I » * • 

' 
f>* i 

Mf 

E 

della pelle e della testa. 
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UN BUON CONSIGLIO MEDICO 

EE 

* ' ' • 

Alle persone deboli di petto, a 

2uelli attaccati da tosse, da raffredori, 
a catarri, i medici prescrivono il sog­

giorno del'-mezzodì della Frància, 
prèsso le rive imbalsamate dalle ema­
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
suU' efficacia delle emanazioni balsa­
miche delfino; il signor Cagasse, far­
macista & Bordeaux, ha avuto l'inizia­
tiva di concentrare in uri sciroppo ed 
in una pastiglia di succo di vino, tutti 
i principi balsamici e resinosi di questo 
albero. I medici affermano oggi essere 
questo il migliore pettorale che pos­
sano consigliare. 
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AVVISO 

»I#RNAM -ni FA&OVA 

« È Ascile e v i t a r © Il « a r r o g a t i v e l e n o » ! , I f a b b r i c a n t i d i q u e ­
s t i e n s e n d o o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c h e n o n «1 d e v o n o c o n f o n d e r ò 
1 l o r o p r o d o t t i c o l l a MÌKV/ULHNTCA A t t ju t i i a » o (Barry. Kon a c c e n t a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e s e n a l a n o s t r a firma « o p r a 11 s i g i l l o : « B a r r y 
d a B a r r y . • Carnap. L o n d o n » 
A.WISW» IMPOBTANXI3 Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cattura sarà bastante 

per la Revalenta: Mediante un processo brevettato *iamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Revalenta ne migliora considcrabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digeationi (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capqgiro, ronzio di orecchi, acidita 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi od inBammaziont di stomaco e degli altrT visceri; ogni disordino del fegato, 
nervi, membrane mucóse e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 

* V 

o persone d'ogni, età, formatìdo buoni muscoli e àodòxza tii carni ai più 
Economi*** 50 volte il tuo presto in altri rimedi t nutrisce meglio C/K; In carne, facendo dunqu$ 

doppia economia. 
(tir* n* 78,814 Bra, 23 febbraio 1875. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

itiUrla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la noni 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita, GIOUDÀREWGO CIMO. 

Cura H° 65,186. Prunetto (oircond, di Mondovi), $Sr ottobre 1866. 
.*«,., La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sento piò 
alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. s 

Le naif gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­
sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati» facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la tneute e fresca la memoria. 

D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

,!•Signori — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento ebe durava 
da ben «ette anni, Mi riusciva impossibile di leggere q scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza \erun riposo, era sotto il peso cTima mortale 
tristezaa. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re* 
pvalenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sinone sociale. ' Marchesa Di BRÌHMI. 

JPreXxft: La scatola di latta del peso di i\i dì chi1. fr.2:B0; ij2 chi!, fr. 4:80; t chilogr. 
Ir. 8; 2 chilogr. e i\ì fr. 17:80; 6 èhili fr. 36; i% ctóWgr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno 11 comodo di cuocerla abbiamo confezionalo i 
B I S C O T T I HI BBWAÌLWJ^T^ 

Detti Biecottt si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali sia 
inzuppandoli nell'acqua, eafiè, t&e, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite, ti* b e a ­
t o l e d a 1 l i b b r a I n g l e s e la. 4 . 5 0 ; I d e m d a 16 l i b b r e I n g l e s i IL, ». 

LA1VALEM AL GIOGCOLATT 
Dà l'appettit.o, la, digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto Pinverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostia meravgliosa Revalenta 
al Cioccolate. GOTH fHAKCR8c0 Bn*r<" , sindaco ' 

Cura n° 70,406 > Cadice (Spagna), 8 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. !' VICBWTB MOTA» 

Cura n° 65,716 Parigi, 11 aprile 1866. 
fi fe , 

Signore —, Mia figlia ehe soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormirò, ed 
era oppressa da insonnia, da,, debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alliì Ikvak;i(a al Cioccolati^ ebe le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a em da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MONTÌOO». 

P r e s s i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:B0; per 24 fr. &: 50; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:50. In Taootetto: per 12 tazze fr. 2:80-, per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Depositò principale: B a r r y d a B a r r y e C a m p . 2, via Oporto, Torino.. 

136iLVen.cl.lt©**!• a .PADOVA Roberti; panetti; Pianeri o Mauro; Cavazzani, farmacia 
PORDENONE. Roviglio; ferm. Varascìni. — PORTOGRUARO. k. Malipieri, farm. — ROVIGO 

A Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL. 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi ; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinalo; A Longcga. ••~ 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Boggislto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri 
—i-, VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. ~ BASSANO. Luigi Fabris di Baldassaie. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Ermi. — LEGNAGO. Valeri. - - MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -~ 
ODERZO. L. Cinotti; L. DismutU. 
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ALLE PERSONE NERVOSE 
La Guaranà di Grìmàult e C1*, far-

hmacistì a Parigi, è un medicamento 
3 un efficacia incontestabile contro le 
emicranie, male di testa e nevralgie; 
un sol pacchetto sciolto in acqua zuc­
cherata, soventi è bastante per far 
sparire tali diversi accidenti e guarire 
la colica, malattia cosi frequente nei 
paesi caldi, la diarrea eia dissenteria. 

M 

Deposito generale per l ' I tal ia presso 
l 'Agenzia A, Manzoni via Sala, 10 
Vendita in PADOVA presso il «g . 
Xuigi Cornelio. 11-16 

r i a tori 
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Questa figura rappresenta jl meraviglioso pesoe ehe si 
fa vedere in Piazza Vittorio Emanuele preso dal sig. Ricoi 
Giuseppe sulle Coste d'Afrioa. — EJsso ai comandi della sua 
padrena ohe la chiama mamma canta e balla a t«mpo di 
musica, si alza verticalmente sulla estremità della coda e 
le dà baci in segno d'amìoizia; piange quando la sua pa­
drona si allontana ; le addimt stra una grande affezione 
quando le si avvicina, ed eseguisce molti altri esercizi che 
sarebbe troppo lungo a desòrivere : V ultimo poi dei suoi 
esercìzi è quello che sorprende il pubblico ohe va ad os­
servarlo. — Chi desidera di veder© questo pesoe ammae­
strato si affretti perone è troppo difficile a conservarlo 
vivo fnori del suo dima natale. — È di paisaggio per jieohi 
giorni in Padova. 5-441 

Prezzo d'entrato Cent. 20.. ! ' 
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Padova 1873. Prem Hip . Sacchetto. 
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CONTRO I DANNI 
DELLA 

RESIDENTE IN MILANO 

La 
appiedi 
corso coiràpposita 
Generale dei Soci del giorno 9 corr. ., 

I gravissimi ed estesi diiastri dello scorso anno 1872, che cagionarono il paga­
mento di numerosissimi e rilevanti compensi, hanno creato la necessità di uu ri 
alzo nei premi e di speciali provvedimenti, allo scopo di eliminare © diminuirer 
moiti elementi speciali di passività, e di viemmeglio aisionrara: anche nel caso 
di successivi straordinari infortuni l'integrità degli indonnissi. 

Dalla Direzione e dagli agenti della Sooietà, chiunque lo desidera, potrà essere 
edotto delle riforme introdotte nel Regolamento esecutivo, e degli speciali prov­
vedimenti adottati, maisime per l'assicurazione dell'uva, la male potendo esten­
dersi per la riduzione stabilita del premio, è anche circondata da particolari 
•autele che si spera varranno a sollevare la Società dalle perdite che in questi 
anni ha prodotto. ! i i / 

Intanto si fa noto che nella tariffa qui appiedi trascritta è compresa la sopra­
tassa dol 6 per cento per formare nn fondo speciale ohe verrà in fin d'anno di-
trihuito fra i Soci attivi, se ed in quanto tton avesse ad occorrere pel pagamento 

dei compensi. 
Lo sviluppo ohe le operazioni sooiali hanno preso, specialmente nello scorso 

esercizio 1872, oome fa prova del credito che la Società va sempreppiù acqui­
stando uel Pubblico, ha affermato eziandio la solidità di questa Associazione, la 
quale, in mezzo agli urti dei più disgraziati eventi, ha potuto anehe nello scorso 
anno saldare puntualmente ed integralmente i vistosi suoi danni, e far sentirò 
all'agricoltura benefici o la potenza della mutualità. 

I signori Proprietari e Coltivatori pertanto, si spera che vorranno continuare 
alla Sooietà l'appoggio delle loro adesioni e concorrere numerosi ad aooresoerno 
i vantaggi ed a consolidarne le garanzie. 

Le assicurazioni si ricevono tanto dalla Direzione che dalle Agenzie e sub-Agen­
zie della Sooietà, sparse nei vari Capiluoghi di Provincia o d i Mandamento «• 
specialmente autorizzate. 

Milano 11 Marzo 1873. 
p. I l C o n s i g l i o d ^ A m m l n l M r a l o n e 11 P é e s l d e n t e 

L I T T A M O D I G N A N I noi). A L F O N S O 
Il Direttore Ing. Caio, FRANCESCO CARDANI II Segretario MASSARA cav. PJDDEW 

rmrj^k. MJBTHF* jm^ M. «S9' tt0^ 
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dei Premj da pagarsi per l'assicurazione per ogni U v e f 0 0 di valore assicurato 
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CLAS8B PRODOTTI ASSICURABILI PREMIO 

* 

Melica da scopa, Miglio e Ravettone. , . . . L. 
Lino e Foglia gelsi . . . . . . . . . . . » 
Frumento, avena, segale ed orzo . . . . . . »« 
Grano turco é' Melgottino. i . . . . . '.•'... » 
t t l f lO . . . . , , ,' , • » • , . i«. • • • « • ^ 

Lnpini, Bacche, Ricino Agrumi, legumi e spelta. > 
Canape . , . . . . . . . . . . - . . . . » 
Tabacco ed Ulive , . . . . . . . . . . . » 
Uva in genere . . . . . . » » 
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La Tassa Notifica, bollo ed imposte ò fissata in cent. 65 per ogni Lire 1000 d 
valore assicurato, e pei contratti nuovi o rinnovati non sorpassanti le Lire 1000 
di valore assicurato, la Tassa e fissata in L. 3. — Per l 'uva veggansl le condi­
zioni speciali segnate nel frontiipizio della Notifica. 
Rappresentanza in P a d o v a presso il sìg. l i . C r e s c i l i ! , Vìa Municipio N. 4. 

XII ESERCIZIO 
) 

• () y^# ì<? iApEOp ) 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
i 

1 

• 

f B.L.1 N I » liOCATELM 
* \ 

Il signor P a o l o V e l i n i , recasi per la sesta volla al Giappone per acqui­
starvi Cartoni Seme Bachi per l'allevamento 1874. 

Le sottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione di L. 6 (sei) per car­
tone alla Sede delia Società, via Monte Napoleone, Num. 32, ed in PADOVA 
presso il sig. O r a c o l o Ra f f ae l l o , alla Croce d'Oro, 5 409 

iS^z*:a:^:™'im*vraiv.'r^~"^r'rK 
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ORIGINARI G I A P P O N E S I 
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Per conto del BANCO SETE LOMBARDO è aperta 
sottoscrizione per l'importazione di C a r t o n i Stame Ifiae 
* N S « . . M • » „ : _ _ _ J « 1 , 1 1 • » • l i . i 1 •'•,!• ., s~* '! 

là 
Bachi 

C i i a p p o n e s i provenienti dalle più rispettabili Case del 
Giappone. _ ! !i' 

Le sottoscrizioni si ricevono a Padova ed a Venezia 
presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor­
renti sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant. alle 3 pom. contro 
antecipazioni di L. 3 per ogni cartone. 

SOCIETÀ VENETA 
10-373 per l'Industria Serica 
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presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 
-Li/i. 
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